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Prodi punta sul «no-profit»:
agevolazioni fiscali e
«consultazione» permanente

19ECO01AF01

Di Pietro: ecco le mie proposte

«Lavori pubblici
avanti tutta»

Inserimentodel progettodi legge sulla defiscalizzazionedegli enti
no-profit. Approvazione al piùprestodi una legislazione sul
servizio civile. Attivazionedi un tavolodi consultazione
permanente tra il governoe il Forumsul TerzoSettore.Questi gli
impegni che il presidentedel Consiglio, RomanoProdi, hapreso
ieri sul volontariato, intervenendoad un incontro aPalazzoChigi,
al quale hapartecipato anche ilministroper gli Affari Sociali, Livia
Turco. «Inserire nella Finanziaria la propostadi legge sul nuovo
regime fiscaledelle associazioni no-profit è una vera epropria
conquista _ha commentatoStefanoZamagni, il presidedella
Facoltà di Economiadell’università diBologna, cheha lavorato
alla propostadi legge_ciò significadare alla leggeunacorsia
preferenziale. In questomodo le associazione senza scopodi
lucropotranno finalmente volare con leproprie ali». «Il governo
vuoleportare a terminegli impegni presi in campagnaelettorale,
eccoperchéoltre alla legge sull’obiezionedi coscienza,
l’esecutivodovrà ancheapprovare la legge sul servizio civile. Ciò_
ha spiegatoProdi _porterà ancheaduna razionalizzazionedel
TerzoSettoreperchéobbligherà i sindaci egli amministratori a
prendere iniziative inquesto campo». L’approvazionedell’intera
legislazionepotrà evitare il rischio che il no-profit diventi un
autobus in cui si inserisce il lavorodi serieBeche si crei un
mercatodel lavoro clandestino. «Leassociazioni _ha concluso il
presidentedel Consiglio _devono fareda canedaguardiaper
evitarequestedegenerazioni». L’ideadi un tavolopermanentedi
consultazione tra il governo e il Forumper il Terzo settore, ènata
dalla richiestadel presidentedel Forum,Nuccio Iovene, cheha
spiegato come«non siapossibile e realisticodisegnare ilwelfare
del nuovo millennio senza coinvolgere inquestaprogettazione,
oltre che sperimentazione, i soggetti direttamente interessati». Ed
il Forumdel Terzo settorehaanchepreparatounpacchettodi
proposteda sottoporre all’esecutivo.

All’incontro tra governo e parti sociali sull’occupazione Di
Pietro presenta il suo programma. Autostrade e reti idriche
in testa a tutto. Incluse la variante di valico Firenze-Bologna
e la Salerno- Reggio Calabria. E, infine, progetti di risana-
mento urbano. Una mappa incredibile dell’inefficienza nel
settore: finanziamenti senza progetti e esecutivi senza risor-
se finanziarie. Costituito ai Lavori pubblici per accelerare la
spesa un «ufficio delle criticità».

NOSTRO SERVIZIO

— ROMA. «Ufficio delle criticità»:
così il ministro dei Lavori pubblici,
Antonio Di Pietro, ha chiamato la
nuova struttura creata appositamen-
te per accelerare l’esecuzione di
opere pubbliche presso il suo mini-
stero. Che la situazione del settore
fosse critica era noto da tempo. Ma
vederla squadernata tutta nel rap-
porto che il ministro Di Pietro - come
al solito più che solerte - ha presen-
tato alla riunione del governo con le
parti sociali, nella quale sono state il-
lustrate le idee guida dell’esecutivo
sui temi dell’occupazione, fa una
certa impressione.

Il ministro indica i mille ostacoli
che si frappongono alla spesa di ri-
sorse da tempo bloccate, ma anche
il modo per poterle utilizzare. Il mag-
giore grado di determinazione ri-
guarda le infrastrutture autostradali,
alcune delle quali molto discusso
come la variante di valico del tratto
appenninico della Firenze-Bologna,
altre unanimemente accettate come
il miglioramento del tratto autostra-
daleSalerno-ReggioCalabria.

In proposito, è in corso la proget-
tazione esecutiva di interventi per
1.442 miliardi che potrebbero essere
appaltati entro l’anno, mentre la
progettazione esecutiva di opere per
altri 2.000 miliardi potrebbe essere
affidata in tempibrevi.

Nei politica dei Lavori Pubblici an-
che una forte accelerazione alle
opere per «spegnere la sete» del Sud:
al di là degli 80.000 miliardi di inve-
stimenti attivabili nel prossimo de-
cennio (considerando anche le ne-
cessità derivanti dall’attuazione del-
le direttive Ue sul trattamento delle
acque reflue, Di Pietro fa sapere che
c’è già «la concreta possibilità di at-
tuare, entro l’anno, le procedure
d’appalto per progetti pari a circa
1.000 miliardi in otto regioni del
Mezzogiorno (Abruzzo: 48 mld; Mo-
lise: 74 mld; Campania: 138,3 mld;
Puglia: 50 mld; Basilicata: 61; Cala-
bria: 210,8; Sicilia: 232,7; Sardegna:
181,9). È comunque in corso - affer-
ma il documento - «un’attenta inda-
gine per individuare altri interventi
che possano essere ammessi al cofi-
nanziamento, in modo da impegna-
re al massimo le risorse disponibili e
concorrere alla soluzione del pro-
blema ‘acqua‘nel Sud».

Nei capitoli dedicati agli appalti, il
documento dei Lavori Pubblici ricor-
da la volontà già espressa da Di Pie-
tro di riaprire i cantieri e annuncia,

per accelerare le opere pubbliche,
una serie di misure anche legislative.
I Lavori Pubblici hanno proposto al-
cune modifiche al Fondo rotativo
per le progettualità presso la Cassa
Depositi e Prestiti (che dispone di
500 miliardi) e presentato un dise-
gno di legge per favorire il coinvolgi-
mento del capitale privato introdu-
cendo il ‘project financing’. È stata
anche proposta una rimozione par-
ziale degli impegni di spesa in alcuni
casi, tra cui gli interventi connessi al-
la difesa del suolo e all’edilizia peni-
tenziaria, mentre vanno avanti i pro-
grammi di riqualificazione urbana,
che dispongono di un complesso di
risorse (pubbliche e private) per cir-
ca 6.000 miliardi: 1.113 (176 da par-
te dello Stato e 937 attivabili dal set-
tore privato) per i comuni con meno
di 300.000 abitanti, e 4.897 (411 dal-
lo Stato e 4.486 dai privati) per quelli
conpiu‘di 300.000abitanti.

PietroLarizzaeSergioCofferatidurantel’incontrotragovernoesindacati DelCastillo/Ansa

Occupazione al primo posto
Oggi il governo esamina il «pacchetto Treu»

— ROMA. La lotta alla disoccupa-
zione resta la vera priorità del gover-
no. Lo ha ribadito ieri - secondo
quanto hanno riferito i leader di Cgil,
Cisl e Uil - il presidente del Consiglio,
Romano Prodi, avviando a Palazzo
Chigi il confronto con tutte le parti
sociali sull’occupazione. E sebbene
il confronto di ieri sia servito solo a
varare un calendario di riunioni di
merito che dovrebbe servire al go-
verno di poter giungere alla Confe-
renza sull’occupazione del 27 set-
tembre con un vero e proprio pro-
gramma operativo, alcuni segnali
fannobensperare.

Novità positive

Non è tanto la solerzia di Di Pietro
che si è presentato con un elenco
molto preciso di proposte, ma il fatto
che per la prima volta i problemi del
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l’istruzione sono entrati a pieno tito-

lo nei rapporti tra governo e parti so-
ciali sull’occupazione.

Intanto oggi il consiglio dei mini-
stri esaminerà il pacchetto di propo-
ste sull’occupazione predisposto dal
ministro del Lavoro, Tiziano Treu.
L’esecutivo - hanno spiegato Sergio
D’Antoni, Sergio Cofferati e Pietro
Larizza - intende mobilitare tutte le
risorse possibili e tutti i soggetti inte-
ressati perchè, soprattutto nel Mez-
zogiorno, possano essere creati nuo-
vi posti di lavoro. Il governo agirà su
diverse leve: rilancio delle opere
pubbliche (il ministro Di Pietro ha
già preparato un primo dossier), uti-
lizzo di tutti i fondi Ue, rifinanzia-
mento della legge 44 sulla imprendi-
toria giovanile, riduzione del carico
fiscale per le nuove imprese, incenti-
vi alle assunzioni, rafforzamento dei
contratti di formazione e del part-ti-
me, riforma della formazione e rilan-
cio degli investimenti in ricerca. Ieri

non si è entrato nel merito di alcun
capitolo. Da lunedì, sempre a Palaz-
zo Chigi, comincerà il confronto sui
singoli aspetti con i diversi ministri
competenti. Larizza in particolare
ha sottolineato la decisione del go-
verno di applicare la legge che con-
sente all’amministrazione centrale
di sostituirsi alle amministrazioni pe-
riferiche che non hanno capacità
progettuale e che, per questa via,
non utilizzano, per esempio, i fondi
comunitari.

Cofferati ha ricordato che «doma-
ni (oggi per chi legge, ndr) il gover-
no si limiterà ad approvare le linee
programmatiche della sua azione
per l’occupazione». Secondo Coffe-
rati «la credibilità dell’azione gover-
nativa passerà inevitabilmente dalla
quantità di risorse che riuscirà ad at-
tivare». «Per ora - ha concluso - è po-
sitivo che si cominci a discutere di
queste materie». Infine D’Antoni: «Se
l’occupazione è la priorità del paese
è necessaria una mobilitazione ge-
nerale che dovrà riguardare tutte i
soggetti chehanno responsabilità».

«Servono più risorse»

Mauro Nobilia, segretario genera-
le della Cisnal, ha detto che quella
odierna «è la seconda dimostrazione
di buona volontà da parte del gover-
no e la apprezziamo». Marco Ventu-
ri, presidente della Confesercenti, ha
apprezzato gli interventi dei ministri
del Lavoro Treu e della Pubblica

istruzione Berlinguer a proposito
della formazione, e soprattutto quel-
lo di Di Pietro per il rilancio degli in-
vestimenti nelle infrastrutture e nella
riqualificazione dei centri urbani,
opere che potrebbero fare da «vola-
no» per le le piccole imprese. Anche
Gian Carlo Sangalli, segretario della
Cna, ha apprezzato la volitività» di Di
Pietro. Si è però lamentato della ri-
strettezza dei tempi della concerta-
zione: «Non vorrei che fosse stato già
tutto deciso». Per Giacomo Basso, se-
gretario della Casa, «era necessario il
rispolveramento di una politica key-
nesiana». Per il presidente della Con-
fartigianato Ivano Spalanzani, il go-
verno ha capito «il ruolo delle picco-
le imprese, visto che le grandi indu-
strie non danno occupazione». Per
Ivano Barberini, della Lega delle
Cooperative, «le imprese che posso-
no fare infrastrutture devono essere
messe in grado di operare; occorre
intervenire sui ritardi dei pagamenti
e sul contenzioso con l’amministra-
zione».

La Confindustria sottolinea la ne-
cessità di difendere il valore e il ruolo
della concertazione tra le parti so-
ciali. Il vicepresidente Carlo Callieri
sceglie come occasione l’assemblea
annuale dell’Intersind per sottoli-
neare la validità del ‘tavolo‘ tra go-
verno, sindacati e industriali,manon
nega timori, soprattutto per i condi-
zionamenti che il governo potrebbe
subiredaRifondazione comunista.

Prodi ribadisce ai sindacati e alle altre parti sociali firmata-
rie dell’accordo del 23 luglio ’93 che il problema dell’occu-
pazione costituisce la priorità dell’azione del suo governo.
Illustrate le linee guida del programma dell’esecutivo e i
progetti di diversi ministeri. Positive novità l’inserimento del
settore «no profit» e di quello dell’istruzione nelle politiche
per il lavoro. Da lunedì il primo confronto di merito. Oggi il
Consiglio dei ministri esamina il pacchetto Treu.

PIERO DI SIENA

Vertenza Italtel,
raggiunta
una prima intesa
Cigs rinviata

Fillea Cgil:
«Sicurezza vera
E in tutti
i cantieri edili»

Èstata raggiuntaunaprima intesa
sulla vertenza Italtel: lo rendenoto
uncomunicatodelministerodel
Lavoro. L’intesa, raggiunta con la
mediazionedel sottosegretario
Gasparrini, prevede il differimentoal
15 settembre1996dellaprocedura
diCigs: entroquestadata leparti si
impegnanoa raggiungereun
definitivoaccordosindacaleper la
gestionedelleproblematiche
occupazionali. L’intesa - spiega la
nota - prevedealcune importanti
innovazioni nelleprocedure sul
pianodella ricollocazionedei
lavoratori, in particolarediMilano,
sul pianodella reindustrializzazione
nelMezzogiorno, aCaserta, e
soprattuttonella adozione
sperimentalenei punti di crisi, di
modelli di flessibilitàe riduzione
dell’orariodi lavoro. Il
sottosegretarioGasparrini, rilevato
che l’intesaprevedeunabreve
soluzionedei livelli occupazionaleha
sottolineatoche l’intesa relativa alla
piùgrandeaziendamanifatturiera
del settoredelle telecomunicazioni,
possa significareuna rinnovata
attenzione al settore.

«IlGoverno, nell’emanare laDirettiva
Cantieri sulla sicurezza, deve
rispondereprimadi tuttoalla
necessitàdi evitare le quotidiane
tragedie che si verificanonei cantieri
di piccoleemediedimensioni».
Èquanto ribadisce inunanota il
segretariogeneraledella FilleaCgil,
CarlaCantone. «Se ladirettiva
conterràelementi chedi fatto
riduconogli interventi su
prevenzione e sicurezza al solo2,3%
deiposti di lavoroedile, chenon
vincolano tutte le impresee le
stazioni appaltanti adadottare
normeconcreteper la tuteladei
lavoratori, chenongarantiscono il
coinvolgimentodei lavoratori edei
loro rappresentanti sindacali, il
Governo -haaggiunto - si assumerà
unagrave responsabilità e, per
quantoci riguarda, attiveremo tutte
le iniziativenecessarieper rimuovere
decisioni pericoloseed
inaccettabili».
Cantone ricordache, inmateriadi
sicurezza, i sindacati degli edili sono
di essere«inattesadi confrontocon il
ministrodel Lavoro, al qualeè stato
chiestoun incontrourgente».

Nuovo maxi-impianto a Siracusa

Da Londra 1.900 miliardi
per produrre elettricità
nella raffineria della Erg

Arriva anche il «messo» di Confindustria. Passo indietro sulla previdenza

Contratto metalmeccanici:
una no-stop irta di difficoltà

MERCATI...................................................
BORSA

MIB 1.055 1,05

MIBTEL 9.940 1,2

MIB 30 14.823 1,4

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ

SERV P U 2,90

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ

Tess ABB -0,71

TITOLO MIGLIORE

IFIL RNC W 99 16,30

TITOLO PEGGIORE

SCHIAPPAR -13,95

LIRA

DOLLARO 1.522,08 -1,52

MARCO 1.019,14 5,82

YEN 14,015 0,06

STERLINA 2.351,92 -14,23

FRANCO FR. 300,81 -1,58

FRANCO SV. 1.247,91 8,15

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI 0,87

AZIONARI ESTERI 0,29

BILANCIATI ITALIANI 0,49

BILANCIATI ESTERI 0,04

OBBLIGAZ. ITALIANI 0,11

OBBLIGAZ. ESTERI 0,10

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 7,13

6 MESI 7,31

1 ANNO 7, 20

— ROMA. Via libera alla realizza-
zione dell’impianto di cogenerazio-
ne Isab Energy (51% Erg petroli e
49% all’americana Edison Mission
Energy) presso la raffineria Isab di
Priolo Gargallo (Siracusa). È stato
infatti firmato a Londra - si legge in
una nota Erg - «l’ultimo atto formale»
che consente alla Isab Energy di ac-
cedere ad un finanziamento di 1.900
miliardi di lire attraverso la formula
del project financing. La realizzazio-
ne dell’impianto è stata affidata, con
un commessa dal valore di 1.100 mi-
liardi di lire ad un consorzio formato
dalla Snamprogetti (Eni) e la Foster
Wheeler italiana. L’erogazionedei fi-
nanziamenti, la cui prima tranche è
avvenuta ieri, è stata resa possibile
grazie ad un pool di banche compo-
sto da Imi e Mediocredito Centrale
insieme a Barclays Bank, Citibank,
Dai-Ichi Kangyo e Societé Generale.
Questi istituti - precisa la Erg - svolgo-

no il ruolo di garante per la parte di
finanziamento erogato dalla Banca
Europeadegli Investimenti.

L’impianto di gassificazione e co-
generazione (il primo in Italia di
questo tipo per tecnologie e dime-
snioni) utilizzerà come alimentazio-
ne residui di raffinazione e produrrà
4 miliardi di chilowattora l’anno di
energia elettrica (circa il 2% del fab-
bisognonazionale).

La fase realizzativa - precisa la Erg
- impiegherà 34 mesi e la ricaduta
occupazionale prevede una media
di 1.200 persone (con picchi di
2.000 addetti) e l’impiego diretto,
con l’entrata a regime, di 170 perso-
ne più 200 nell’indotto. «L’impianto,
particolarmente importante per l’in-
dustria energetica nazionale rappre-
senta - sottolinea la nota Erg - una
delle principali occasioni di rilancio
dell’economia siciliana e del meri-
dione».

— ROMA. Tutto, meno che una
trattativa «sul velluto». Tant’è vero
che l’incontro di ieri fra le parti per il
rinnovo del secondo biennio econo-
mico del contratto dei metalmecca-
nici è ripreso, ieri pomeriggio, diret-
tamente «in ristretta», fra i tre segreta-
ri generali di categoria e il direttoredi
FedermeccanicaFigurati.

E a sorpresa, dopo già quasi tre
ore di confronto, è arrivato per chiu-
dersi subito nella sala della trattativa
anche il «messo» di Confindustria,
nella persona del responsabile delle
relazioni industriali Rinaldo Fadda.
Tutti dentro alla non stop dall’esito
piùche incerto.

Previdenza: brutto stop

Dopo il consiglio direttivo di mer-
coledì della Federmeccanica (le cui
conclusioni sono rimaste top secret)
i sindacati, comunque, non hanno
certo nascosto il pessimismo. A far

vedere nero anche una vicenda a
margine, quella dell’incontro, nella
mattinata, all’altro tavolo, quello del-
la previdenza integrativa. Qui, se-
condo il vicesegretario della Fiom,
Cesare Damiano «si è registrata una
secca battuta d’arresto». «Non voglio
fare affermazioni affrettate _ ha pro-
seguito _ ma se il buongiorno si vede
dal mattino c’è da essere preoccu-
pati». Una posizione condivisa dal
segretario nazionale della Fim Salva-
tore Biondo: «Gli industriali sono più
bravi di Arbore. Sulla previdenza
hanno fatto “indietro tutta”. Feder-
meccanica vuole la possibilità inde-
finita di costituire fondi aziendali, ac-
canto a quello nazionale. Ciò signifi-
ca la fine della solidarietà. Vuol dire
creare fondi ricchi e fondi poveri.
Questo atteggiamento ci sorprende
perché arriva proprio quando invece
si dovrebbe concludere». La propo-
sta degli imprenditori parla in realtà

di «fondi territoriali», ma è del tutto
evidente la «direzione»: esattamente
quella che paventano i sindacalisti,
di fondi aziendali, rottura di solida-
rietà e, perché no?, possibili spazi di
ricatto.

Chiuso il capitolo poco allegro
della previdenza, torniamo alla «ri-
stretta». A rendere difficile il negozia-
to, com’è ormai stranoto, è soprat-
tutto la diversa posizione sul recupe-
ro dello scarto tra l’inflazione reale e
quella programmata nel biennio
passato: per i sindacati quella diffe-
renza corrisponde a 97 mila lire; per
gli industriali in questo periodo non
c’è stata una sostanziale perdita del
potere d’acquisto dei metalmecca-
nici. Per quanto riguarda il prossimo
biennio, poi, Fiom, Fim e Uilm han-
no calcolato aumenti di 165 mila li-
re. E da qui i metalmeccanici non in-
tendono spostarsi.

Una volontà ribadita ancora ieri

mattina negli attivi con i delegati a
Torino e a Bologna, dove è stato det-
to esplicitamente: o oggi (ieri,ndr) si
chiude o se ne riparla a settembre.
Ma le segreterie nazionali si riuniran-
no da subito per decidere le forme di
lotta. Alla fine del mese, infatti, sca-
de la moratoria.

«Non siamo ostaggi»

Inoltre, hanno ribadito i leader di
Fiom, Fim e Uilm, i metalmeccanici
non hanno nessuna intenzione di fa-
re da ostaggio alla «strumentalizza-
zione politica» che del contratto vuol
fare Federmeccanica nei confronti
delGovero.

Pausa per la notte, dopo la riunio-
ne delle delegazioni, e stamattina si
riprende. A partire da che? Dal fatto
che finora, come dice il leader della
Uilm Angeletti, «non si è cavato un
ragnodalbuco». - E.R.


